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Criteri per l’attribuzione del credito scolastico

Preparazione all’esame: simulazioni prima prova scritta, seconda prova scritta e colloquio



studenti nell’ambito del c.d. “documento del 15 maggio” ai sensi dell’art. 5, comma 
–

Visto il D.M. 22 dicembre 2022 n. 328 Adozione delle Linee Guida per l’



Requisiti di ammissione all’esame di Stato 

didattica prevista dal P.T.O.F. per l’a.s. 202

Viste le programmazioni didattiche redatte dai docenti per l’a.s. 202

all’unanimità

dell’a.s.



Marciano’ Davide







dell’attività



assidua e adeguata soprattutto nell’ultimo periodo dell’anno scolastico, 

Consiglio di Classe, si rimanda all’allegato riservato.

delle finalità educative e culturali, generali e specifiche dell’indirizzo di studio: 

l’istruzione,

l’inserimento



all’acquisizione

nell’espletamento

sull’andamento

l’andamento



Il Diplomato in “Elettrotecnica ed Elettronica” ha competenze specifiche nel campo 

dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione; ha inoltre competenze nei 

contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo 

È in grado di: 

 operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed 

 

 

 

intervenire nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, 

rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento 

 intervenire nei processi di conversione dell’energia elet

 nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della 

ro e nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento 

della qualità̀ dei prodotti e dell’organizzazione produttiva delle aziende. 



A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica ed 

Elettrotecnica” consegue i risulta

–

elettriche ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica. 

–

–

–

–

–

–



“ ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA ”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI

DISCIPLINE TECNICHE E COMUNI ALL’INDIRIZZO 

 

 



 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 
internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio 

 

problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente. 

 logici, territoriali dell’ambiente naturale 

 

 

 inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per 

 Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività̀ 
corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività̀ motorio

 

 

 

 

 

 



 zzare gli strumenti di comunicazione e di team working più̀ 

 

 

 

di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 



ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE 



istruzione e formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 

come modificato dall’articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. Gli Istituti Tecnici 

costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e professionale dotata di una 

di istruzione e formazione di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a ca

scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita 

attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di 

all’articolo 8, comma 3, del presente regolamento, definite a sostegno dell’autonomia 

altresì l’articolazione in competenze, abilità e conoscenze dei risultati di 

l’apprendimento permanente (European Qualifications FrameworkEQF). L’area di 

truzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, 

caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico

sociale. Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli 



risultati ottenuti. Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” 

di cui all’art. 

lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e formazione tecnica 

e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle 

–





e ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente;







 oscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed 







 riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea 















 padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 

sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del 



 cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della 

necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologi







tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei 

l’utilizzo di

sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; 

vo, dall’ideazione alla 

riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo 

ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 



poste dall’innovazione tecnologica e dai fabbisogni espressi dal mondo d

organizzano specifiche attività formative nell’ambito della loro autonomia didattica, 

attraverso l’apprendimento dei saperi

l’attività di laboratorio, esplicano una funzione orientativa. Nel 

politecnica, con l’obiettivo di far raggiungere agli studenti, nel quinto anno, una 

degli studi a livello terziario con particolare riferimento all’esercizio delle professioni 

all’uso di modelli di simulazione e di linguaggi specifici, strumenti essenziali per far 

laboratorio, in modo rispondente agli obiettivi, ai contenuti dell’apprendimento e alle 



l’interdipendenza tra scienza, tecnologia 

Gli stage, i tirocini e l’alternanza scuola/lavoro sono strumenti didattici fondamentali 



Curricolo verticale d’Istituto, agli atti della Scuola 

 

 

 

 

 

 

 

state effettuate lezioni frontali con l’applicazione di diverse strategie educative. Sono 

 

 



temente seguiti durante l’anno e, per il recupero delle 



l’espletamento delle prove 

d’esame

misure compensative, sono riportate nell’allegato riservato. 

’interno 

l’esperienza scolastica. In linea di massim



Nel corso dell’anno i docenti hanno avuto modo di indirizzare gli alunni verso 

un’impostazione pluridisciplinare mediante l’individuazione di collegamenti 

la dimensione settoriale dell’azione didattica, all’esigenza di stimolare gli alunni verso 

L’ambiente, il paesaggio e le risorse per la produzione industriale



PERCORSO DISCIPLINARE 1 

TITOLO NUCLEO 
FONDANTE 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

TEMATICHE COMPETENZE 

L’ambiente, il 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

dell’organizzazione, 

dell’energia elettrica

 

 

 
 

dall’italiano 

 

 

 

 
 

l’ambiente 
 

 
 

 

 
 



PERCORSO DISCIPLINARE 2 

TITOLO NUCLEO 
FONDANTE 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

TEMATICHE COMPETENZE 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

L’alienazione dell’uomo 

 

dell’innovazione 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 
 

all’evoluzione 

d’incomprensione

 

 

  

PERCORSO DISCIPLINARE 3 

TITOLO NUCLEO 
FONDANTE 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

TEMATICHE COMPETENZE 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

l’evoluzione 

 

 
 

l’evoluzione della 

 

 
 

 
 



 

dell’elettrotecnica
 

 

  

 
  

 

 
 

dell’energia 
dell’energia 

PERCORSO DISCIPLINARE 4 

TITOLO NUCLEO 
FONDANTE 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

TEMATICHE COMPETENZE 

  
 
 
 
 
 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

nell’evento 

 

 
 

all’ambito di 

rischi dell’utilizzo 
dell’energia elettrica 

 

 

  

 
 

 

 

  

 

 
 

dell’energia 
dell’energia 



PERCORSO DISCIPLINARE 5 

TITOLO NUCLEO 
FONDANTE 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

TEMATICHE COMPETENZE 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
“Coscienza di Zeno” 

attraverso l’uso del 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

dell’automazione 

 

 
 

 

 
 



dell’energia 



L’elettronica: componenti, analisi e simulazioni 



Presentazione percorso promosso dall’ITS Steve Jobs Accademy presso Museo 





seconda metà dell’ottocento

dell’automazione nel mondo del



CONOSCENZE
Conoscenze relative allo sviluppo sostenibile e agli obiettivi di Agenda 2030: costruzione di ambienti di vita, la scelta di 
modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, l’uguaglianza tra soggetti, la sicurezza. 
Conoscenze digitali: rischi, insidie e conseguenze del comportamento in rete. Conoscenza di strumenti di orientamento 
tra virtuale e reale.
Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza: ad esempio, regola, norma, patto, condivisione, diritto, dovere, 
negoziazione, votazione, rappresentanza
Conoscere gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte internazionali proposti durante il 
lavoro.
Conoscere le organizzazioni e i sistemi sociali, amministrativi, politici studiati, i loro organi, ruoli e funzioni, a livello locale, 
nazionale ed internazionale. 

ABILITA’
Individuare e saper riferire gli aspetti connessi all’Ed. Civica negli argomenti studiati nelle diverse discipline.
Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, buona tecnica, salute, appresi nelle discipline.
Saper riferire e riconoscere a partire dalla propria esperienza ed ai temi di studio, i diritti e i doveri delle persone.
Saper collegare le proprie conoscenze agli emendamenti studiati (Costituzioni, Carte internazionali, leggi). 

ATTEGGIAMENTI/COMPORTAMENTI
Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti.
Partecipare attivamente, con atteggiamento collaborativo e democratico, alla vita della scuola e della comunità.
Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità personali, culturali, di genere.
Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse naturali, dei beni 
comuni, della salute, del benessere e della sicurezza propri e altrui.
Esercitare il pensiero critico nell’accesso alle informazioni e nelle situazioni quotidiane.
Rispettare la riservatezza e l’integrità propria e degli altri.
Affrontare con razionalità il pregiudizio.
Collaborare ed interagire positivamente con gli altri, mostrando capacità di negoziazione e di compromesso per il 
raggiungimento di obiettivi coerenti con il bene comune.

L’alunno non ha alcun atteggiamento/ 
comportamento coerente con l’educazione 

L’alunno non sa mettere in atto comportamenti 

l’aiuto e il 

L’alunno mette in atto solo in modo 
sporadico, con l’aiuto, lo stimolo e il 

L’alunno adotta in mo

l’educazione civica e ha bisogno di costanti 



l’aiuto del 

L’alunno mette in atto le abilità connesse L’alunno non sempre adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e 

L’alunno mette in atto le abilità connesse 

altrimenti con l’aiuto del docente.

L’alunno generalmente adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e 

L’alunno mette in atto in autonomia le 

all’esperienza 

L’alunno in genere adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica in 

L’alunno sa 

L’alunno mette in atto in autonomia le L’alunno adotta

con l’educazione civica e mostra di averne 

L’alunno sa 

L’alunno mette in atto in autonomia le L’alunno adotta regolarmente, dentro e fuori 
l’ambient
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e 

L’alunno sa 

L’alunno mette in atto in autonomia le L’alunno adotta sempre, dentro e fuori la scuola, 

l’educazione civica e mostra di averne completa 





Il Curriculum dello studente è un documento rappresentativo dell’intero profilo dello studente che 

rtire dall’anno scolastico 2020/21 viene allegato al 
diploma conseguito al termine del secondo ciclo d’istruzione.

 

 

 

alla Commissione sia per lo svolgimento del colloquio dell’esame di Stato conclusivo del secondo 
ciclo d’istruzione. Consente l’integrazione di tutte le
formale ed extrascolastico e può costituire un valido supporto per l’orientamento degli studenti ai 



L’orientamento è un processo f

L’orientamento è volto a favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per definire o 
ridefinire autonomamente gli obiettivi personali e professionali aderenti al contesto durante tutto l’arco 
dell’esperienza della persona; è, dunque, un processo continuo ed assume un valore per

Con l’entrata in vigore del D.M. 22 dicembre 2022, n.328 e l’adozione delle nuove Linee Guida per 
l’orientamento scolastico, sono previsti moduli di orientamento di almeno 30 ore che non vanno intesi come 

TITOLO MODULO: Orientamento, Formazione e Placement

 

 

Tabella delle attività di Orientamento 

 

Si precisa che le ore effettivamente svolte da ogni singolo alunno,  

sono riportate nell’apposita sezione del registro Archimede. 

 

Progetto Attività e finalità Ente/Evento 

Attività del Consiglio di Classe 

 

Nelle singole discipline, vengono 
attuate attività di didattica orientativa 
sfruttando temi e contenuti propri della 
disciplina che aiutano le studentesse e 
gli studenti alla riflessione su s stessi e 
sul proprio progetto di vita 
 

Consiglio di Classe 

“Build Up” WeBuild  

 

Orientamento in PCTO 
 

Incontro formativo 
per conoscere il mondo delle grandi 
opere di costruzione e potenziare la 
competenza di lavoro in team 
 

WeBuild 

ITS - Steve Jobs Academy  
 

Orientamento post-diploma 
 

ITS  
Steve Jobs Academy 



Incontro formativo 
per incentivare lo sviluppo della 
formazione tecnica e professionale, 
costituita come filiera integrata e 
continua fino alla formazione terziaria 
(ITS Academy) 
 

Enel Orienta

 

Orientamento post-diploma 
 

Incontro formativo 
per la formazione specialistica del 
comparto elettrico, finalizzata 
all’occupazione nelle imprese 
dell’indotto Enel 
 

Enel 

Carriere in Divisa

 

Orientamento post-diploma 
 

Incontro informativo  
sull’istruzione/lavoro nelle Forze di 
Polizia e Forze Armate, per permettere 
ad alunne e alunni  di compiere, dopo il 
diploma, una scelta consapevole e 
ponderata che valorizzi potenzialità e 
talenti 
 

AssOrienta 

Questura di Caltanissetta 

 

Orientamento post-diploma 
 

Incontro informativo  
sull’istruzione/lavoro nelle Forze di 
Polizia, per permettere ad alunne e 
alunni di compiere, dopo il diploma, una 
scelta consapevole e ponderata che 
valorizzi potenzialità e talenti 
 

Questura di Caltanissetta 

Orientamento Universitario 

 

Orientamento post-diploma 
 

Seminari informativi  
per presentare i diversi CdL, così da 
incentivare l’ingresso all’Università e 
permettere a studentesse e studenti di 
compiere, dopo il diploma, una scelta 
consapevole e ponderata che valorizzi  
le potenzialità e i talenti 
 

 Ass. Casa Rosetta Onlus 
 Università degli Studi di 

Palermo (UNIPA) 
 UNIPA, Polo Territoriale di 

Caltanissetta 
 Università “KORE” - Enna 

Cittadinanza attiva 

 

Incontri formativi 
di Educazione alla salute, per 
sensibilizzare alunne  e alunni, ai valori 
della solidarietà e della generosità e 
all’importanza della prevenzione 
 

AVIS 

Ricorrenze 

 

Attività formative 
 docufilm e debate 
 mostra “Omaggio alla ricca eredità 

dell’ingegno femminile nel Pantheon 
della Scienza” 
 

 

 Il giorno della memoria 
 Giorno del ricordo delle 

vittime delle foibe 
 Giornata internazionale della 

Donna 
 

Eventi Culturali 

 

Attività formative 
rappresentazione teatrale  
 

 

La Lista 

 



 

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 

’

 
 stire l’i
 
 
 

 
 

 

 
 re l’

 

 
 

 
 e l’
 l’ , l’a
 
 

 

 
 
 
 

 



 

 

 

 

 

 

 I fondamenti dell’etica e della morale

 

 

 

 

 L’eutanasia
 

 

 

 

 Legge sull’Aborto in Italia
 

 –
 

 

 

 

 

 



Modulo antropologico: il valore e dignità della persona umana. I diritti umani e la gestione della “polis”:

 

 

 

 L’omosessualità
 

 

Modulo l’ambiente e il creato

 

Modulo teologico: Dio e l’uomo

1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dell’insegnante.
 

 



 

 

 

 

 L’incontro
alunni/e con l’insegnante,

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Docente: Debora Di Pietra 
Testo di Letteratura in adozione : “Incontro con la Letteratura “di Paolo di Sacco 
Editore: Pearson 
Ore di lezione effettuate nell’ A.S. 2024/25 fino al 4 maggio 
n° ore 91 su n°132 previste dal piano di studi, in presenza  
 

 Contenuti  

 

 

 

 

 

Modulo 1. Giacomo Leopardi 

 

 Giacomo Leopardi: vita, poetica, le 
conversioni, la teoria del piacere, il 
pessimismo e le sue fasi, il coraggio della 
ginestra 

Testi: 

 Il sabato del villaggio 

 Dialogo della Natura e di un islandese 

 L’infinito 

 

 

 

 

 

 

Modulo 2: Naturalismo e Verismo. 

 Positivismo, Ippolito Taine  

 Il Naturalismo francese e il romanzo orizzontale 

 Giovanni Verga e il Verismo: vita, poetica, la 
morale dell’ostrica, il tema della "roba, il 
canone dell’impersonalità, la tecnica dello 
straniamento e del discorso indiretto libero, lo 
stile e la lingua 

Opere: 

 I Malavoglia 

 Rosso Malpelo 

 La lupa 

Testi: 

 Rosso Malpelo 

 La lupa 

 



 

 

 

 

 

 

Modulo 3. Crisi e decadenza della civiltà 

europea 

 L'epoca della decadenza 

 Il Decadentismo 

 Dandismo e Simbolismo 

 
Giovanni Pascoli: 

o vita, ideologia e poetica, il fanciullino, il nido, lo 
stile 

Opere: 
 Italy 

 Myricae 

Testi 
 X Agosto 

 Novembre 

 Da “Italy”: Primi Poemetti I, 1-3  

 

Gabriele D’Annunzio: vita, poetica, estetismo e 
superomismo, stile, “Il piacere”, lo sperimentalismo, e 
il culto della forza 

Testi: 

• La sera fiesolana (Alcyone) 

 

Modulo 4.: La letteratura d’avanguardia e 
il romanzo “verticale 

 Il nuovo romanzo novecentesco 

 
    Luigi Pirandello: vita e opere, il relativismo     
    pirandelliano, il contrasto tra vita e forma,  
    l’umorismo, il concetto di pazzia, concezione  
    dell'arte e rapporto con la politica . L’involontario 
soggiorno del figlio cambiatp 
 

Modulo 6. La Divina Commedia 

Il Paradiso: struttura, figure principali 

Canti I, III, VI 



Modulo 7. Laboratorio di scrittura 

 Verso l’esame di maturità 

 La prima prova dell’ Esame di Stato 

 Il brainstorming 

 Il testo argomentativo 

 L’elaborazione dei concetti chiave 

 L’introduzione al tema 

Modulo 8. Cineforum 

 “C’è ancora domani” 

 “Il treno dei bambini” 

 “Il giovane favoloso” 

 “La battaglia di Hacksaw Ridge” 

 

Da svolgere entro la fine di maggio:   

 Pirandello, opere: Il Fu Mattia Pascal 
 le opere teatrali e “Così è se vi pare” 
 Testi: 
 “Lo strappo nel cielo di carta”  
 “ Il treno ha fischiato”  
 “L’umorismo”, parte II, cap. 6 
 ”Così è se vi pare”, scena finale 
 Svevo, vita e opere, Il finale del romanzo La coscienza di Zeno, La figura dell’inetto 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

CONOSCENZE C O M P E T E N Z E 

DISCIPLINARI 

ABILITA 

Conoscono le cornici storico- 
cronologiche dalla seconda metà 
dell’Ottocento al primo Novecento; 
conoscono le caratteristiche 
fondamentali dal Positivismo al 
Decadentismo attraverso le figue e le 
opera più rappresentative; 
conoscono per grandi linee le 
ideologie e le filosofie dell’epoca; 
conoscono l’ intreccio tra l’atmosfera 
culturale e la produzione letteraria; 

Individuano l’intreccio tral’ 
atmosfera culturale , i mutamenti 
soci ali e la produzione letteraria; 
ricavano dai testi i principi di 
poetica di un autore; 
colgono le differenze e le analogie 
tra poetiche, autori, opere; 
Analizzano i testi e 
contestualizzano un autore e le sue 
opere; 

Sono in grado di 
utilizzare ciò che 
hanno appreso in 
contesti diversi; 
sono in grado di 
analizzare, 
sintetizzare, 
confrontare e 
collegare anche 
attraverso l’uso delle 
mappe; 



conoscono le differenze tra il 
romanzo naturalista-verista e il 
romanzo del Novecento; 
conoscono le poetiche degli autori 
presi in esame; 
conoscono  i principali strumenti di 
analisi del testo. 

utilizzano gli strumenti espressivi e 
argomentativi indispensabili per 
gestire in vari contesti l’interazione 
comunicativa verbale; 
espongono in modo chiaro i 
concetti fondamentali; 
comprendono il linguaggio 
specifico. 

sono in grado di 
argomentare in forma 
semplice; 

sono in grado di 
formulare giudizi 
motivati in 
forma corretta e 
coerente. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

METODI MEZZI E STRUMENTI STRUMENTI DI VERIFICA 

Lezione frontale, FAD, 
Videoconferenza, 
lettura e analisi dei testi, 
appunti, mappe, riassunti, 
video 

Libro di testo, lavagna 
multimediale, ricerche 
personali, computer 

Verifiche scritte e verifiche orali  



 
Docente: Prof,ssa Di Pietra Debora  

Libro di testo adottato: Noi nel tempo vol. 3 

Autori: Lepre, Petraccone, Cavalli. 

Editore: Zanichelli 

Ore di lezione effettuate nell’a. s. 2022/23 fino al 14 maggio 

n° ore 50  su n° 66 previste dal piano di studi, in presenza  

 

Contenuti 

 

 

Modulo N°1 : Società e cultura tra la fine 

dell’Ottocento e l’iniziodel Novecento 

 

 La belle epoque e le sue contraddizioni 

 Le invenzioni e le scoperte del XX secolo 

 La società di massa  

 Le donne nella società di massa.  

 I mass media e il tempo libero 

 

 

Modulo N°2: L’imperialismo europeo del 
primo Novecento 

 

 Imperialismo, colonialismo e pacifismo in 
Europa all'inizio del XX secolo 

 

 

Modulo N°3 : L’età giolittiana 

 Giolitti e la politica 

 L'emigrazione italiana all'estero tra il XIX 
e il XX secolo 

Testi: Lettura sull immigrazione italiana 
da "L'orda" di G.A. Stella 

 La guerra di Libia e il nazionalismo 



 

 

 

Modulo N°4: La Prima Guerra Mondiale 

 

 Le cause del conflitto e l'inizio della 
Prima Guerra Mondiale 

 La crisi della Seconda Internazionale 
e la guerra di posizione 

 L’entrata dell'Italia in guerra 

 La fase centrale della guerra e la sua 
conclusione 

 Il cedimento della Germania e i 
trattati di pace 

 La rivoluzione in Germania 

 

 

Modulo N° 5: Lo scenario europeo dopo la Grande 

Guerra 

 La Repubblica di Weimar 

 Il primo dopoguerra: la questione 
delle annessioni e il nuovo assetto 
politico in Italia 

 

 

Modulo N°6: L’ascesa del fascismo 

 

 Il primo dopoguerra e le origini del 
fascismo 

 Il biennio “rosso” e la divisione delle 
sinistre 

 La crisi dello Stato liberale: 
Mussolini al potere 

 L’uccisione di Matteotti e le “leggi 
fascistissime” 

 La dittatura fascista 



 

Modulo N°7: La crisi degli anni Venti 

 Il primato degli Stati Uniti negli anni 
'20 

 La crisi del '29 e la New Deal 

Modulo N°8: Il consolidamento del fascismo 

 La politica interna ed economica del 
fascismo 

 La ricerca del consenso 

 I Patti lateranensi e il concordato 

 L' ideologia fascista e la Riforma 
Gentile 

 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE COMPETENZE ABILITA’ 

Conoscono i principali 
eventi storici esaminati; 
individuano i principali 
aspetti di un evento; 
riconoscono i nessi 
causali e le relazioni 
spaziali; conoscono 
sufficientemente il 
linguaggio specifico 

Individuano le connessioni 
logiche e le linee di sviluppo tra 
accadimenti storici; utilizzano 
le testimonianze allo scopo di 
produrre informazioni 
attendibili relativamente ad un 
tema; eseguono collegamenti 
interdisciplinari. 

Usano i fondamentali termini 
e concetti storici per leggere e 
interpretare la realtà; operano 
analisi e confronti con il 
presente, traggono conclusioni 
e stabiliscono rapporti di 
interdipendenza; classificano e 
comparano; comprendono le 
caratteristiche fondamentali 
dei principi e delle regole 
della Costituzione italiana. 

 

 

 

 

METODI MEZZI E STRUMENTI STRUMENTI DI VERIFICA 

Lezione interattiva, 
brainstorming 
Mappe concettuali, 
sintesi, video 

Libro di testo, computer, 
lavagna multimediale, tabelle e 
mappe concettuali 

Questionari e colloqui orali  

ricerche personali, FAD,   
videoconferenze.   



 
Docente Prof.ssa Salvatrice Pellitteri 
 
CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA    

(articolati per moduli ed indicazione dei tempi) 
 

MODULO 1  
TEMPI: Primo quadrimestre 
CONTENUTI:Energy 

 
Unit 1: Solar Energy. Solar cells. Components of a solar electric system. Advantages of solar power. 
 Disadvantages. Batteries. Inverters. Charger controllers. 
Unit 2: Wind Energy  

Unit 3: Thermoelectric power plants. Disadvantages. 
Unit 4: Nuclear power plants. The fear of nuclear power.  
Unit 4: Tidal power plants. Geothermal power plants. Biomass. 
Unit 5: Electricity distribution process. Energy sources. How electricity gets to the users.  
Distributed energy resources. 
 

MODULO 2 
TEMPI: Secondo quadrimestre 
CONTENUTI: Automation 

Unit 1: Automation systems: what is Automation? Material handling. Inspection and quality control.  
Unit 2:   Automated factory organization: CIM, CAD, CAM.  
Unit 3: Robotics 

What is a robot? Parts of a robot and their functions. 
The three Laws of Asimov. 
Domotics. 
 

 
1)Fukushima, recent disasters in our modern world 



MODULI ARGOMENTI  

MODULO 1: 

Dominio e segno di una 
funzione 

 

 

MODULO 2: 

Limiti di una funzione 

 

 

 

 

 

MODULO 3: 

La derivata e i teoremi del 
calcolo differenziale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classificazione di funzioni reali 

Dominio di una funzione 

Studio del segno e intersezione con gli assi 

 

Interpretazione grafica dei limiti 

Aritmetizzazione degli infiniti 

Calcolo dei limiti di una funzione 

Forme indeterminate 

Asintoti di una funzione 

Grafico probabile di una funzione 

 

La derivata delle funzioni elementari 

La derivata di somma, prodotto e rapporto 

La derivata di una funzione composta 

Le derivate di ordine superiore 

Crescenza e decrescenza 

Massimi, minimi assoluti e relativi 

Concavità 

Punti di flesso 

Teorema di De L’Hopital 

 



MODULO 4: 

Lo studio delle funzioni 

 

 

 

MODULO 5: 

Gli integrali 

 

 

 

 

Educazione Civica 

 

 

Orientamento 

 

Lo studio di una funzione razionale fratta 

Lo studio di una funzione irrazionale 

Lo studio di una funzione logaritmica 

 

 

Gli integrali impropri – definizione 

Integrali di funzioni elementari 

Gli integrali propri 

Calcolo di aree 

 

La cittadinanza europea: diritti e doveri 

Flussi migratori: analisi grafici 

 

Studio di problemi di realtà con funzioni 

Applicazione delle funzioni al mondo del lavoro 

Applicazione dello studio di funzioni all’elettronica 

Competenze  
Abilità Conoscenze 

UTILIZZARE IL LINGUAGGIO E I 

METODI PROPRI DELLA 

MATEMATICA PER ORGANIZZARE E 

VALUTARE ADEGUATAMENTE 

INFORMAZIONI QUALITATIVE E 

QUANTITATIVE;  
 
UTILIZZARE LE STRATEGIE DEL 

PENSIERO RAZIONALE NEGLI 

ASPETTI DIALETTICI E 

ALGORITMICI PER AFFRONTARE 

SITUAZIONI PROBLEMATICHE, 
ELABORANDO OPPORTUNE 

SOLUZIONI; 
 
UTILIZZARE I CONCETTI E I 

MODELLI DELLE SCIENZE 

• 

• 

• 

• 

• 
• 
• 
• 
• Calcolare l’area di un trapezoide 

 

• 

• 
• 
• 
• 
• 

 



SPERIMENTALI PER INVESTIGARE 

FENOMENI SOCIALI E NATURALI E 

PER INTERPRETARE DATI; 
 

 

 
 

METODI MEZZI E STRUMENTI STRUMENTI DI VERIFICA 

Lezione frontale 
Lezione laboratoriale 
Problem solving 
interattiva,  
esercitazioni  
lezioni di recupero e 
potenziamento 
 

Libro di testo,  
Mappe concetuali 
Dispense 
lavagna multimediale,  
tabelle 

Verifiche scritte con quesiti a 
risposta aperta 
 
Test a risposta multipla 
 
Colloqui orali  



 

DOCENTI: PULEO GIUSEPPE E VALENZA VINCENZO 

 

ORE PREVISTE DAL PIANO DI STUDI N. 192  

ORE SVOLTE DAL DOCENTE FINO AL 15 MAGGIO N. 153 

 

CONTENUTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“AARON” 

 

 

 

 

 

 Struttura generale dei trasformatori 
 Nucleo magnetico 

 Avvolgimenti 
 Trasformatore ideale a vuoto 

 Trasformatore ideale a carico 

 Trasformatore reale a vuoto 

 Circuito elettrico equivalente 

 Circuito equivalente riportato al secondario 

 Funzionamento in corto circuito 

 Dati di targa di un trasformatore 



 Variazione della tensione da vuoto a carico 

 Perdite e rendimento. 
 Prova a vuoto 

 Prova di cto cto 

 Struttura generale 

 Tipi di collegamenti 
 Determinazione di tutte le formule valide per il monofase per ogni configurazione 

 Prova a vuoto 

 Prova di cto cto 

 Struttura generale del motore asincrono trifase 

 Cassa statorica 

 Avvolgimenti e circuito magnetico statorico 

 Campo magnetico rotante nel m.a.t. 
 Tensioni indotte negli avvolgimenti 
 Funzionamento con rotore in movimento 

 Scorrimento 

 Circuito equivalente 

 Bilancio delle potenze 

 Aspetti costruttivi 

 Sistemi di eccitazione 

 Reazione d’indotto 

 Equazioni caratteristiche 

 Curve caratteristiche 

 Curve di impiego dei motori in corrente continua 

 Regolazione della velocità di rotazione 

 Sistemi di frenatura 

 Protezione e manutenzione 

 Dati di targa 

 

 

LABORATORIO: 

 

- MISURA DI TENSIONE STELLATA E CONCATENATA 

- TRASFORMATORE MONOFASE A VUOTO E IN CORTOCIRCUITO 

- MOTORE ASINCRONO TRIFASE A VUOTO 

- TRASFORMATORE TRIFASE A VUOTO 

- INSERZIONE AARON 

 

MODULO DI EDUCAZIONE CIVICA: 



- LA NATO E LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI (Unione europea e diritti 
internazionali): Sistemi di generazione indipendente (sistemi di sicurezza) 
 

- LA NATO E LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI (Unione europea e diritti internazionali): 

limiti del lavoro di una macchina elettrica. e confronto con il lavoro umano (Vantaggi e svantaggi) 



DOCENTE: DAVIDE MARCIANO’ – VINCENZO VALENZA 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: CORSO DI SISTEMI AUTOMATICI – VOL. 2 e Vol.3 – HOEPLI 

Ore n. 130 su 165 

  

M
O

D

U

L

O 

TI
TO

LO 

CONTEN

UTI 

0 Amplificatori            
operazionali e 
applicazioni 

 Richiami su A. O. e applicazioni lineari (invertente, non invertente, 
differenziale, sommatore, 
Applicazioni non lineare: comparatori, generatore di onda quadra 

1 

Sensori- trasduttori 
ed 

attuatori 
nei 
sistemi 
di 
controllo 

Introduzione – Il sensore – Il trasduttore – Parametri caratteristici dei trasduttori: 
caratteristica di trasferimento, linearità, sensibilità, campo di misura 
– Classificazione dei trasduttori – Trasduttori di posizione: potenziometro, 
encoder incrementale ed assoluto- Trasduttori di velocità: dinamo tachimetrica 
ed encoder incrementale – Trasduttori di temperatura: termoresistenze, 
termistori, termocoppie - Trasduttori fotoelettrici: fotoresistori, fotodiodi, le 
celle fotovoltaiche, fotoaccoppiatori . Gli attuatori - Elettromagneti – Relè - 
Motori in corrente continua -Motori passo-passo 
Esempi di controllo ON-OFF, controllo con retroazione di tempetarura e di 
velocità 

2 

Studio e simulazione 
dei sistemi mediante 
trasformata di 
Laplace 

Trasformata di Laplace: Definizione, principali trasformate e teoremi – 
Antitrasformata di Laplace – Funzioni di trasferimento e risposte dei sistemi 
– Esercizi di verifica : Sistemi del primo e secondo ordine – Schemi a blocchi 
: configurazioni di base e metodi di semplificazione – Applicazioni: risposta 
al gradino – 

3 

Studio e simulazione 
dei sistemi nel 
dominio della 
frequenza 

Segnale sinusoidale – Rappresentazione vettoriale – Risposta in frequenza – 
Applicazioni: Diagrammi di Bode. Tracciamento diagramma di Bode del 
Modulo e della fase di semplici funzioni di trasferimento. Studio della stabilità di 
un sistema dallo studio dei poli. Margine di guadagno e margine di fase. 

4 

Stabilità e 
stabilizzazione 
dei sistemi 

Stabilizzazione dei sistemi: Criterio di Bode. 

Metodi fi stabilizzazione: riduzione del guadagno di anello; 

Spostamento a destra di un polo; spostamento a sinistra di un polo 

Generalità sui regolatori PID 



CONOSCEN

ZE 

COMPETENZE ABILIT

A’ 

- Conosce le modalità di rappresentazione 
di un sistema, per affrontare un problema 
di carattere generale ; 

- Conosce i modelli matematici che 
costituiscono l’equazione trans 
caratteristica di un sistema 

- Conosce il metodo e le proprietà della 
Trasformata di Laplace 

- Conosce il calcolo della funzione di 
trasferimento e il metodo degli schemi a 
blocchi, i diagrammi logaritmici e la 
rappresentazione grafica della funzione 
di trasferimento tramite il Diagramma di 
Bode, la risposta di un sistema nel 
dominio del tempo e della frequenza 

- Conosce la rappresentazione 
dell’andamento del  modulo e della fase 
della funzione di trasferimento 

complessa in j tramite il diagramma di 
Bode 

- Conosce i metodi per determinare la 
risposta e la stabilità di un sistema 
controllato; 

- Conoscere il criterio di Bode della 
stabilità di un sistema chiuso  
 

- Saper ricavare da 
un circuito elettrico 
semplice la funzione di 
trasferimento (f.d.t); 
Sa individuare da un 
sistema di tipo elettrico 
la relativa 
schematizzazione in 
blocchi; 

- Saper 
diagrammare una f.d.t   
nel dominio della 
frequenza utilizzando i 
diagrammi di Bode 
- Sa applicare i criteri di 
stabilità ad un sistema 
ad anello chiuso (Bode) 

- Saper individuare 
un sistema stabile o 
instabile e trovare le 
condizioni per renderlo 
stabile 

- E’ capace di 

rappresentare con 

gli schemi a 

blocchi 

un sistema elettrico; 
- E’ capace 
 di 
studiare un sistema 
utilizzando  la 
componentistica 
elettrica ed 
elettronica; 

5 
Controllori 
logici 
programmabili 
(PLC) 

Aspetti generali dei sistemi automatici con dispositivi programmabili 
- Confronto fra logica cablata elettromeccanica e logica programmabile  
Linguaggi di programmazione grafici (ladder)– Applicazioni: Presentazione del 
modulo logico Zelio e relativo software di programmazione Zelio Soft – 
Programmazione con Ladder – Esempi esplicativi con uso del PLC con 
simulazione, monitoraggio e cablaggio del modulo per  varie esercitazioni 



METO
DI 

MEZZI E 
STRUMENTI 

STRUMENTI 

DI VERIFICA 

- Metodo didattico “Induttivo o 
deduttivo”, adeguato alle singole esigenze 
dei singoli argomenti. 
- Lezione frontale. 
- Lezione partecipata. 
- Esercitazioni di gruppo 
in classe e in laboratorio. Studio 

autonomo. 

- Distribuzione di materiale didattico. 

 Dispositivi 
elettronici individuali 
e laboratorio 
multimediale con 
connessione ad 
internet, computer e 
videoproiettore 

 Libro di testo. 

Dispense fornite dal 
docente 

colloqui individuali, 
colloqui aperti all’intero 
gruppo/classe; 

Esercitazioni  di 
laboratorio tesi a 
verificare l’acquisizione 
della necessaria abilità 
inerente alla 
conoscenza ed alla 
padronanza sui 
contenuti specifici delle 
lezioni svolte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

- 

- 

- 

- 

one dell’energia elettrica

Produzione e distribuzione dell’energia elettrica Concetti introduttivi

• fonti principali;
• fonti alternative.
• centrali idroelettriche,
• centrali termoelettriche
;• centrali nucleari,

• energia solare,
• energia eolica,
• energia geotermica



Trasporto dell’energia elettrica
53 Trasporto dell’energia elettrica

“OPERE DI SOSTEGNO” Nozioni generali sui Sostegni per le opere delle linee



 

 

 

 

 

 

 

   



dell’apprendimento teorico e 
di quello dell’esecuzione delle 

 

 

 

 







2024, punto 6.1 dell’OdG Verbale n. 3)
–

 
dell’attività didattica effettivamente 

 Ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del d.P.R. n. 122 del 2009, sono ammessi alla classe successiva gli studenti che in 

inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina, compresa l’educazione civica. Un voto inferiore a sei decimi per l’ed. 
civica comporta l’istituto della sospensione del giudizio ( ficato dall’art. 6 c.2bis 

. L’accertamento del recupero delle carenze formative relativo all’Educazione 
civica è affidato, collegialmente, a tutti i docenti che hanno impartito l’insegnamento nella classe, secondo il 

to d’istituto di cui all’articolo 14, comma 7 del d.P.R. n. 122 del 2009, anche con riferimento alle specifiche 
situazioni dovute all’emergenza pandemica, le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, 

rispetto al requisito di frequenza di cui all’articolo 14, comma 7 del d.P.R. n. 122 
del 2009, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza pandemica.

 L’ammissione degli studenti del V anno all’esame di Stato è regolamentata dai 

 Con riferimento all’attribuzione del credito scolastico nelle c
all’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.

Nonostante l’impegno della scuola e le continue sollecitazioni 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1985-12-16;751


rientra nell’istituto della 

 

 

 

Nel caso in cui il voto di profitto dell’insegnamento trasversale 

l’istituto della 
modificato dall’art. 6 c.2bis della Legge n. 



L’alunno ignora gli argomenti proposti; non svolge le prove scritte/pratiche/grafiche; 

L’alunno non conosce gli argomenti trattati; avvia processi di svolgimento delle 

L’alunno ha conoscenze estremamente fram

L’alunno possiede conoscenze molto lacunose e confuse;

L’alunno ha conoscenze incerte e con lacune; commette errori non gravi 
nell’esecuzione di compiti semplici; l’esposizione è poco fluida e non del tutto chiara; 

L’alunno conosce i concetti base della disciplina; 
procedurali; l’esposizione è essenziale, con una terminologia accettabile; abilità 

L’alunno si orienta correttamente sugli argomenti proposti; applica le procedure con 

usa in modo appropriato, rendendo l’esposizione abbastanza fluida; abilità adeguate

L’alunno ha conoscenze complete; applica le procedure senza incertezze; sa 

L’alunno ha conoscenze complete e approfondite, acquisite attraverso processi di 

L’alunno ha conoscenze complete, approfondite e ampliate; applica le conoscenze in 

situazioni complesse. L’esposizione è fluida con utilizzo di un lessico ricco e 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO1 

(in presenza e a distanza) 

«Il collegio dei docenti, nell’esercizio della propria autonomia deliberativa in ordine alle materie di cui all’articolo 
4, comma 4 del Regolamento sull’autonomia, integra, ove necessario, i criteri di valutazione degli apprendimenti 

e del comportamento degli alunni già approvati nel piano triennale dell’offerta formativa e ne dà comunicazione 
alle famiglie attraverso la pubblicazione sul sito, che vale come integrazione pro tempore al piano triennale 
dell’offerta formativa» (art. 4, c. 5, del d.P.R. n. 122 del 2009). 
 

 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 Apporto individuale, sistematico, originale e creativo adottato e manifestato dall’alunno 
nell’esecuzione dei compiti asse

 

 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 Apporto costante e caratteristico adottato e manifestato dall’alunno nell’esecuzione dei compiti 

 

1 Approvata dal Collegio dei Docenti in data 28.10.2024 (Verbale n. 3, punto 6.2 all’OdG). 



 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 Apporto regolare e adeguato adottato e manifestato dall’alunno nell’esecuzione dei compiti 

 

 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 Apporto accettabile e più che sufficiente adottato e manifestato dall’alunno nell’esecuzione dei 

 

 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; la mancata presentazione dell’elaborato prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo o la valutazione non scomportano la non ammissione della studentessa e dello studente all’anno scolastico successivo (13/04/2017 modificato dall’art. 6 c.2bis della del comportamento pari a sei decimi per i candidati interni da ammettere all’esame di in sede di colloquio dell’esame conclusivo del second



 

 

 

 Apporto quasi sufficiente e a volte parziale adottato e manifestato dall’alunno nell’esecuzione dei 

 



 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 Nessun apporto adottato e manifestato dall’alunno nell’esecuzione dei compiti assegnati

Secondo quanto stabilito dal Collegio dei Docenti l'assegnazione del voto di condotta allo studente non comporta necessariamente 
il riscontro pedissequo di tutti gli indicatori prescritti nel corrispondente voto da attribuire, ma basta la corrispondenza di almeno 
uno o due di essi. 

dell’OdG).



Criteri per l’attribuzione del credito scolastico





GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

INDICATORI 

GENERALI 
DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 
10 8 6 4 2 

1)Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del testo 
efficaci e puntuali nel complesso 

efficaci e puntuali 
parzialmente 

efficaci e poco 
puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto confuse 
ed impuntuali 

10 8 6 4 2 
2)Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

10 8 6 4 2 
3)Ricchezza e padronanza 

lessicale 
presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

10 8 6 4 2 
4)Correttezza 

grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 

corretto ed efficace della 

punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e alcuni 

errori non gravi); 
complessivamente 

presente 

parziale (con 
imprecisioni e alcuni 

errori gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e molti 

errori gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

10 8 6 4 2 
5)Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

10 8 6 4 2 
6)Espressione di giudizi 

critici e valutazione 
personale 

presenti e corrette nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

scarse 
e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 
10 8 6 4 2 

1A)Rispetto dei vincoli posti 

dalla consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa 

la lunghezza del testo – se 

presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o 

sintetica della 

rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 

10 8 6 4 2 
2A)Capacità di 
comprendere il testo nel 

senso complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

10 8 6 4 2 
3A)Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 

e retorica (se richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

10 8 6 4 2 
4A)Interpretazione corretta 

e articolata del testo 
presente nel complesso 

presente 
parziale scarsa assente 



PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 
PUNTEGGIO TOTALE 

 
NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

  



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

10 8 6 4 2 
1)Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse 

ed impuntuali 
10 8 6 4 2 

2)Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

10 8 6 4 2 
3)Ricchezza e 
padronanza lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

10 8 6 4 2 
4)Correttezza 

grammaticale 
(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

10 8 6 4 2 
5)Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

10 8 6 4 2 
6)Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

scarse 
e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
INDICATORI 

SPECIFICI 
DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 
10 8 6 4 2 

1B))Individuazione 

corretta di tesi e 
argomentazioni presenti 
nel testo proposto 

presente nel complesso 
presente 

parzialmente 
presente 

scarsa e/o nel 
complesso 
scorretta 

scorretta 

15 12 9 6 3 
2B)Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionato 

adoperando connettivi 
pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

15 12 9 6 3 
3B)Correttezza e 

congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 
PUNTEGGIO TOTALE 

 
NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

  



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

10 8 6 4 2 
1)Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse 

ed impuntuali 
10 8 6 4 2 

2)Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

10 8 6 4 2 
3)Ricchezza e 
padronanza lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

10 8 6 4 2 
4)Correttezza 

grammaticale 
(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

10 8 6 4 2 
5)Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

10 8 6 4 2 
6)Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

scarse 
e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
INDICATORI 

SPECIFICI 
DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 
10 8 6 4 2 

1C)Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale 
suddivisione in paragrafi 

completa adeguata parziale scarsa assente 

15 12 9 6 3 
2C)Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione 
presente nel complesso 

presente 
parziale scarso assente 

15 12 9 6 3 
3C)Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 
PUNTEGGIO TOTALE 

 
NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

  



 
Tabella di conversione punteggio/voto 

PUNTEGGIO VOTO 

20 10 

18 9 

16 8 

14 7 

12 6 

10 5 

8 4 

6 3 

4 2 

2 1 

0 0 

 

 
 



INDICATORI 

 

DESCRITTORI (MAX 20 pt) 

Punteggio 1 2 3 4 5 

Padronanz
a delle 
conoscenz
e 
disciplinar
i relative 
ai nuclei 
fondanti 
della disciplina 

asse
nti 

scar
se 

parziali adeguat
e 

com
plete 

Punteggio 1 2 3 4 5 6 7 8 

 

Padronanza 
delle 
competenze 
tecnico-
professionali 
specifiche di 
indirizzo 
rispetto agli 
obiettivi della 
prova, con 
particolare 
riferimento 
all’analisi e 
comprensione 
dei casi e/o 
delle 
situazioni 
problematich
e proposte e 
alle 
metodologie 
utilizzate 
nella loro 
risoluzione. 

 

 

 

 

Asse
nti 

 

 

 

 

Framme
ntarie  e 
molto 

lacunose 

 

 

 

 

Insuffi
cienti 
e/o 
non 
coeren
ti alle 
proble
matich
e 
propos
te 

 

 

 

 

 
Scars

e 

 

 

 

 

 
Medioc

ri 

 

 

 

 

 
Parzi

ali 

 

 

 

 

Adegua
te e 

pertinen
ti 

all’anali
si e 

compre
nsione 
dei casi 

e/o 
delle 

situazio
ni 

problem
atiche 

propost
e 

 

 

 

 

 
Comple
te ed 
approfo
ndite 

Punteggio 1 2 3 4  



Completezza 
nello 
svolgimento 
della traccia, 
coerenza/cor
rettezza 
dei 
risultati e 
degli 
elaborati 
tecnici 
e/o 
tecnico 
grafici 
prodotti. 

 
 

           
Assenti 

 
 

Scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi 

concettuali); 

 
 

Adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori di 

calcolo non 
gravi); 

 
 

Comp
leta e 
dettag
liata 

impos
tazion

e 
della 
tracci

a e 
corret
tezza 
dei 

risultati 

 

Punteggio 1 2 3   

Capacità di 
argomentare, 
di collegare e 
di sintetizzare 
le 
informazioni 
in modo 
chiaro ed 
esauriente, 
utilizzando 
con 
pertinenza i 
diversi 
linguaggi 
specifici. 

 

   

 

           
Parziali 

 

 

 

Ade
guat

e 

 

 

 

Complete 

  

Totale Punteggio 





Preparazione all’esame: simulazioni prima prova scritta, seconda prova scritta e 

 Prima prova scritta l’11 Marzo 2025

 

 Il colloquio sarà simulato durante l’ultima settimana del mese di Maggio.
 
 
 

–
 

Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 

Giovanni Pascoli 

La mia sera 

dai Canti di Castelvecchio 

 

Il giorno fu pieno di 
lampi; ma ora verranno 
le stelle, le tacite stelle. 
Nei campi 
c’è un breve gre gre di ranelle1. 

5 Le tremule foglie dei 
pioppi trascorre una gioia 
leggera2. 
Nel giorno, che lampi! che scoppi! 

Che pace, la sera! 

 
Si devono aprire le stelle 

10 nel cielo sì tenero e vivo. 
Là, presso le allegre 
ranelle, 
singhiozza monotono un 
rivo. Di tutto quel cupo 
tumulto, 
di tutta quell’aspra bufera, 

15 non resta che un dolce singulto 



nell’umida sera. 

 
È, quella infinita 
tempesta finita in un rivo 
canoro. 
Dei fulmini fragili3 restano 

20 cirri di porpora e 
d’oro4. O stanco 
dolore, riposa! 
La nube nel giorno più 
nera fu quella che vedo 
più rosa 

nell’ultima sera5. 

 
25 Che voli di rondini 

intorno! che gridi 
nell’aria serena! La fame 
del povero giorno 
prolunga la garrula6 

cena. La parte, sì 
piccola, i nidi 

30 nel giorno non l’ebbero 
intera7. Né io… e che voli, 
che gridi, 

mia limpida sera! 
 

Don … don … E mi dicono, 

Dormi! mi cantano, Dormi! 

sussurrano, 

35 Dormi! bisbigliano, Dormi! 
là, voci di tenebra 
azzurra… Mi sembrano 
canti di culla, 

che fanno ch’io torni 
com’era… sentivo mia 
madre… poi nulla… 

40 sul far della sera. 

  

1. ranelle: piccole rane. 



2. Le tremule … leggera: una lieve brezza (gioia leggera) attraversa (trascorre) le foglie dei 

pioppi facendole vibrare. 

3. fragili: che si disperdono rapidamente. 
4. cirri di porpora e d’oro: piccole nubi rossastre e dorate nell’ora del tramonto. 

5. nell’ultima sera: alla fine della giornata. 

6. garrula: allegra e cinguettante. 
7. La parte ... intera: a causa del temporale, i piccoli hanno ricevuto una porzione ridotta di cibo. 

 
COMPRENSIONE E ANALISI 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto della lirica. 
2. A che cosa può alludere l’espressione «Né io…» (v. 31), caratterizzata dalla reticenza? 
3. Perché il poeta usa il possessivo «mia» in riferimento alla sera, nel titolo e poi al verso 32? 
4. Soffermati sulla fitta presenza di figure retoriche di suono e di significato (onomatopee, 
allitterazioni, antitesi, sinestesie, anticlimax ecc.), chiarendo quali precisi effetti espressivi producano. 

 
INTERPRETAZIONE 

Partendo dalla lirica proposta, elabora un commento argomentato sul rapporto tra la natura e il poeta, che 
entra in contatto con essa attraverso una serie di «corrispondenze». Sostieni la tua interpretazione con 
opportuni riferimenti a letture e conoscenze personali, anche tramite confronti con altri autori del 
Decadentismo italiano ed europeo. 

Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 

 

 
Giovanni Verga 

Laboriosità dei Malavoglia e irrequietudini di ’Ntoni 
(da I Malavoglia, cap. VI) 

 
I Malavoglia si arrabattavano in tutti i modi per far quattrini. La Longa prendeva qualche rotolo di tela 
da tessere, e andava anche al lavatoio per conto degli altri; padron ’Ntoni coi nipoti s’erano messi a 
giornata, s’aiutavano come potevano, e se la sciatica piegava il vecchio come un uncino, rimaneva nel 
cortile a rifar le maglie alle reti, o raccomodar nasse1, e mettere in ordine degli attrezzi, ché era pratico 
di ogni cosa del mestiere. Luca andava a lavorare nel ponte della ferrovia, per cinquanta centesimi al 
giorno, sebbene suo fratello ’Ntoni dicesse che non bastavano per le camicie che sciupava a trasportar 
sassi nel corbello2; ma Luca non badava che si sciupava anche le spalle e Alessi andava a raccattar dei 
gamberi lungo gli scogli, o dei vermiciattoli per l’esca, che si vendevano a dieci soldi il rotolo, e alle 
volte arrivava sino all’Ognina e al Capo dei Mulini, e tornava coi piedi in sangue. Ma compare Zuppiddo 
si prendeva dei bei soldi ogni sabato, per rabberciare3 la Provvidenza, e ce ne volevano delle nasse da 



acconciare, dei sassi della ferrovia, dell’esca a dieci soldi, e della tela da imbiancare, coll’acqua sino ai 
ginocchi e il sole sulla testa, per fare quarant’onze4! I Morti5 erano venuti, e lo zio Crocifisso non faceva 
altro che passeggiare per la straduccia, colle mani dietro la schiena, che pareva il basilisco6. 
– Questa è storia che va a finire coll’usciere! – andava dicendo lo zio Crocifisso con don Silvestro e con 
Don Giammaria il vicario. 
– D’usciere non ci sarà bisogno, zio Crocifisso – gli rispose padron ’Ntoni quando venne a sapere quello 
che andava dicendo Campana di legno. – I Malavoglia sono stati sempre galantuomini, e non hanno avuto 
bisogno d’usciere. 
– A me non me ne importa – rispose lo zio Crocifisso colle spalle al muro, sotto la tettoia del cortile, 
mentre stavano accatastando i suoi sarmenti7. – Io non so altro che devo esser pagato. 
Finalmente, per intromissione del vicario, Campana di legno si contentò di aspettare a Natale ad esser 
pagato, prendendosi per frutti quelle settantacinque lire che Maruzza aveva raccolto soldo a soldo in 
fondo alla calza nascosta sotto il materasso. 
– Ecco com’è la cosa! – borbottava ’Ntoni di padron ’Ntoni – lavoriamo notte e giorno per lo zio 
Crocifisso. Quando abbiamo messo insieme una lira, ce la prende Campana di legno. 
Il nonno, colla Maruzza, si consolavano a far castelli in aria per l’estate, quando ci sarebbero state le 
acciughe da salare, e i fichidindia a dieci un grano8, e facevano dei grandi progetti d’andare alla tonnara, 
e per la pesca del pesce spada, dove si buscava una buona giornata, e intanto mastro Turi avrebbe messo 
in ordine la Provvidenza. I ragazzi stavano attenti, col mento in mano, a quei discorsi che si facevano sul 
ballatoio, o dopo cena; ma ’Ntoni che veniva da lontano, e il mondo lo conosceva meglio degli altri, si 
annoiava a sentir quelle chiacchiere, e preferiva andarsene a girandolare attorno all’osteria, dove c’era 
tanta gente che non faceva nulla. 

 
 
 

1. nasse: ceste usate per la pesca. 
2. corbello: cesto. 

3. rabberciare: sistemare alla meglio. 
4. quarant’onze: a tanto ammontava il debito. 
5. i Morti: la scadenza per il pagamento del debito. 
6. basilisco: mostro fantastico che si favoleggiava uccidesse collo sguardo. 
7. sarmenti: rami da ardere. 
8. grano: moneta di poco valore. 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto informativo del brano. 

2. Individua le caratteristiche del narratore. Osserva, ad esempio, se è esterno o interno al mondo 
rappresentato, se conosce di più, di meno o come i personaggi; se esprime o no dei giudizi. Rifletti, 
inoltre, sul punto di vista adottato nella narrazione. 

3. Individua le caratteristiche dello stile: sono presenti figure retoriche? Se sì, risultano efficaci in 
relazione al contenuto? Come è organizzata la sintassi? Quale funzione assume la fitta presenza del 
dialogo? 

4. Nel brano è evidente la presenza, frequente e insistita, di riferimenti precisi alla logica dell’utile e 



dell’interesse in una prospettiva bassamente economicistica. Individua i casi più significativi e 
commentali. 

 
Interpretazione 

In quali occupazioni si concretizza la “laboriosità” dei Malavoglia? Proponi un’interpretazione 
complessiva del brano analizzato che tenga conto soprattutto del tema del lavoro e dei mestieri, e 
collegalo, in questa prospettiva, con altre pagine dei Malavoglia o con altre letture tratte dall’opera 
di Verga in cui siano evidenti i riferimenti al contesto sociale, economico e produttivo della Sicilia 
dell’epoca 

 

Giuseppe Ungaretti   Sull’insegnamento umanistico 

Durante la sua permanenza in Brasile, dal 1937 al 1942, Giuseppe Ungaretti è stato docente di Letteratura italiana 
all’Università di San Paolo e nelle sue lezioni si è occupato di vari autori e momenti della letteratura italiana. Il 
testo che segue è tratto da una lezione agli studenti brasiliani, in cui Ungaretti affronta il tema dell’importanza 
dell’insegnamento umanistico. 

 
Si crede dunque veramente che l’italiano sia, fra le lingue europee, una lingua che abbia avuto e abbia una 
funzione trascurabile nel campo della civiltà d’Occidente? 
Io vorrei dire, e so che nessuno saprà smentirmi, che per la cultura europea nessun’altra ha fatto di più. 
Se guardiamo alle origini, vediamo che Dante abbraccia e riassume nella sua opera e con una forza 
poetica da nessun altro mai raggiunta, tutto il Medioevo, nel suo pensiero, nelle sue passioni, nelle sue 
aspirazioni, nel suo dramma. 
Se guardiamo all’Umanesimo, vediamo che il Petrarca lo inizia. E per Umanesimo bisogna naturalmente 
intendere un movimento ben definito dello spirito umano, e non questa o quella traduzioncella dal greco. 
Non ho nemmeno bisogno di parlare del Rinascimento. Ciò che allora è nato in Italia è d’un impeto 
talmente favoloso, è di tale fecondità che non ha riscontro nella storia. Pensate, per non parlare se non di 
pittura, fu un’epoca nella quale, fra mille altri di eccezionale statura, erano contemporaneamente vivi 
uomini come il Tiziano, il Tintoretto e Michelangelo. 
Nel campo della musica, il fatto che la nomenclatura musicale è italiana, non vi dice nulla? Il 
pensiero scientifico moderno nasce con Leonardo e con Galileo. 
G.B. Vico colla Scienza Nuova stabilisce sino dal 1725, le grandi linee ideologiche sulla storia, la natura, 
il concetto delle origini, il concetto di stile, il linguaggio, sulle quali si muoverà quasi un secolo dopo il 
Romanticismo, e non solo il Romanticismo, ma il secolo XIX e noi stessi! 
A proposito di Romanticismo, vi sembra insignificante che un uomo come Goethe sentisse il bisogno di 
tradurre e di pubblicare in Germania il Cinque Maggio del Manzoni1, prima ancora che apparisse in 
Italia? E vi sembra insignificante che il genio di Goethe, abbia sentito il bisogno per maturarsi di lunghi 
viaggi in Italia? E che abbiano sentito un uguale bisogno gli Shelley, i Byron e i Keats? 
Proseguiamo il nostro piccolo elenco. Il maggior poeta dell’Ottocento è ormai, incontestabilmente, 
Giacomo Leopardi. 
Ed oggi? Per limitarci ad alcuni esempi, tutti sanno che l’estetica di Croce ha rinnovato da capo a fondo 
l’indirizzo della critica tanto in Europa quanto negli Stati Uniti; tutti sanno che in diritto, in economia, in 
scienza delle finanze, l’Italia non ha competitori né per la novità, né per il vigore, né il rigore della 



dottrina. 
Se non ci fosse anche la ragione che coll’emigrazione l’Italia ha dato a questo paese, all’avvenire di 
questo paese, un contributo cospicuo di suoi figli, di loro discendenti, ottimi cittadini brasiliani, si potrà 
negare, senza commettere una grave ingiustizia, l’insegnamento della lingua dei loro avi? Se non ci fosse 
anche questa ragione, non basterebbe l’innegabile e impareggiabile forza formativa dell’italiano, 
superiore a quella di qualsiasi altra lingua? Non si possono capire mille anni di storia senza l’italiano. 
Dico di più: l’italiano, alla pari del greco e del latino, è una delle tre lingue classiche d’Europa. Si mutila 
e nelle sue parti più vitali, la cultura occidentale, dal Mille ad oggi, senza l’italiano. 

(G. Ungaretti, Vita d’un uomo. Viaggi e lezioni, Mondadori, Milano 2000) 
 
 

1. Goethe … Manzoni: si allude qui alla traduzione goethiana dell’ode di Manzoni, realizzata nel 
1822 e pubblicata l’anno seguente. 

 

COMPRENSIONE E ANALISI 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del testo. 
2. Qual è la tesi di fondo di Ungaretti? 
3. In che modo l’autore smentisce coloro che ritengono che il ruolo dell’italiano sia stato di scarso 
rilievo per le civiltà occidentali? 
4. Nella parte centrale del testo, l’autore ricorre a una particolare tecnica stilistica per conferire enfasi 
all’importanza dell’Italia e della sua letteratura per gli intellettuali del tempo. Individua il punto del testo 
e indica di quale tecnica si tratta. 

 
 

PRODUZIONE 
Se sei d’accordo con l’idea che la lingua italiana sia ancora oggi indispensabile per accedere al patrimonio 
della cultura europea, sostienila con ulteriori argomenti, anche toccando aspetti ancora non presi in 
considerazione. Se intendi sostenere un’altra tesi, porta elementi a favore della tua posizione. In entrambi 
i casi puoi riferirti a esempi della realtà attuale, avvalendoti delle tue conoscenze ed esperienze. 

 
 
Ambito filosofico e sociale 

Barbara Carnevali 

Barbara Carnevali (1972) è professore associato presso l’École des Hautes Études en Sciences Sociales di Parigi. Il testo che 
segue è tratto dal primo capitolo di un suo saggio, intitolato Le apparenze sociali. Una filosofia del prestigio. 

 

 

Chi vive nel mondo è un essere pubblico, e l’apparenza che proietta intorno a sé, il 
un’ombra quell’atmo

l’ l’



Nella rappresentazione sociale, l’apparenza ha anche lo statuto di una 

una maschera, l’apparenza sociale è sempre sospetta, vittima dell’accusa 

dall’interiorità
quelli provenienti dall’esterno vengono ricevuti, selezionati e adattati in vista 
dell’assimilazione soggettiva.

Quella dell’apparire, dunque, è sempre una duplice funzi
dell’interiorità

lo sfoggio del corpo e per l’esaltazione della sua bellezza, ma lo riparano, lo proteggono dal 

nel loro ruolo rituale e distintivo, servono anche a preservare l’onore, la riservatezza

L’apparenza è insomma un tessuto in tensione tra due forze conflittuali e ugualmen- te potenti: 
l’esibirsi e il nascondersi, la vanità e la vergogna, la decorazione e il decoro. Ciò che ricopre è 
anche ciò che esibisce, e viceversa: come la conchiglia splendida- 

35 mente colorata, come il coperchio dello scrigno intarsiato, o come l’arrossire o il bal- bettare 
della persona intimidita, le apparenze finiscono per richiamare l’attenzione proprio sul segreto 
che vorrebbero occultare. 

(B. Carnevali, Le apparenze sociali. Una filosofia del prestigio, il Mulino, Bologna 2012) 

 
 

1. 

2. 

3. dell’argomentazione – –



4. Nella sua argomentazione, l’autrice evidenzia più volte il carattere duplice dell’apparenza, facendo 

5. l’autrice

l’apparenza
d’accordo

toccando aspetti ancora non presi in considerazione. Se intendi sostenere un’altra 

Ambito letterario e tecnologico 

Umberto Eco, 

“L’Espresso”,

dell’in

un’ora

l’essenza

un’altra L’umanità

[…]





Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità 

Oriente, nell’Asia 
centrale e nell’Asia del Pacifico. Fuggono da guerre, stragi, povertà; hanno 

“La Repubblica”,

Scalfari, rifletti sugli effetti contemporanei e futuri del fenomeno dell’immigrazione. 

scolastico, attraverso i mezzi d’informazione o anc
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A.S. 2024/25   Classe 5^ C    Simulazione 2^ prova – Sistemi Automatici  
 
 
 
Il candidato risolva i seguenti quesiti: 
 
  
 

Quesito n. 1 
 
Si consideri lo schema di controllo di figura 

 

 

in cui 
 ∙ 𝑃 𝑠      

 ∙ 𝑠  

mentre il controllo C(s) è di tipo Proporzionale. 

 
Il candidato, dopo aver tracciato gli opportuni diagrammi di Bode con C(s)=4, verifichi le 
condizioni di stabilità, e progetti successivamente il controllore C(s) in grado di garantire un 
margine di fase non inferiore a 30° 
 
 
  
 

Quesito n. 2 
 

Un molino, per il trasporto del grano stoccato in un silos posto all’esterno dello stabile di 
lavorazione, utilizza un nastro trasportatore automatizzato. La parte iniziale del nastro 
trasportatore è posta sotto la bocca di uscita del silos (punto A): si devono trasportare dei 
recipienti, che vengono riempiti di grano, uno alla volta, da un dipendente che aziona 
manualmente la saracinesca di scarico del silos. 
  
Si realizzi un automatismo che, partendo dal nastro trasportatore fermo, si avvii quando il 
contenitore raggiunge un peso di 30Kg, e arrivato al punto di consegna (punto B) si fermi 
automaticamente, consentendo a un operaio di prelevarlo e depositarlo per le successive 
lavorazioni. 
 
Fatte le opportune ipotesi e considerazioni iniziali, si progetti un sistema automatizzato gestito 



da PLC, corredato di opportuni schemi di comando, segnalazioni e dispositivi di sicurezza, 
prevedendo anche che il sistema si fermi dopo 3 minuti nel caso di un avviamento accidentale 
senza contenitori o per caduta degli stessi dal nastro. 
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